
I S B N 978-88-464-9091-9

9 7 8 8 8 4 6 4 9 0 9 1 9€ 26,00 (V)

1059.10
M

. G
allina (a cura di)

ORGANIZZARE TEATRO A LIVELLO INTERNAZIONALE

M
an

ag
em

en
t

I textbook per l’università e la pr ofessione

FRANCOANGELI

Fanny Bouquerel, Giovanna Crisafulli,
Mimma Gallina, Andrea Pignatti,
Oliviero Ponte di Pino, Alessandra Vinanti

Organizzare teatro
a livello internazionale
Linguaggi, politiche, pratiche, tecniche

a cura di Mimma Gallina

I textbook per l’università e la pr ofessione

Per il mondo del teatro e della danza è sempre più importante e strategico saper
pensare e progettare a livello internazionale. Sul piano teorico, ciò richiede capacità
di analisi e gestione di informazioni complesse; sul piano pratico, competenze spe-
cialistiche di cui non sempre dispone chi è abituato a operare su scala nazionale.

Il libro inquadra la dimensione internazionale della produzione e del mercato degli
spettacoli teatrali dal punto di vista dei linguaggi e della storia e alla luce dell’e-
voluzione e della situazione attuale delle politiche culturali mondiali, europee-
comunitarie e italiane. Analizza inoltre le principali pratiche che caratterizzano la
collaborazione nel settore, soffermandosi su festival, coproduzioni, reti culturali,
mettendo a fuoco alcune tendenze recenti. Si sofferma poi sugli aspetti tecnici
(amministrativi, giuridici, logistici, scenotecnici) che è opportuno conoscere per
operare correttamente in uno scenario internazionale. Propone infine un’inedita
guida agile e pratica all’uso dell’inglese riferito al “gergo” teatrale internazio-
nale, corredata di schemi di conversazione, contrattuali e tecnici. 

I diversi argomenti sono affrontati da operatori ed esperti individuati per com-
petenza specifica rispetto ai temi trattati. Il livello teorico e della riflessione si intreccia
costantemente con la dimensione del fare, analizzando casi ed esperienze, sug-
gerendo metodi, fornendo strumenti operativi.

Il libro intende rivolgersi principalmente a:
- organizzatori e operatori dello spettacolo, inclusi artisti e tecnici già attivi nel set-

tore e interessati alla dimensione internazionale;
- studenti delle diverse discipline dello spettacolo che frequentano in particolare

corsi relativi agli aspetti organizzativi, economici e tecnici;
- operatori e studenti orientati alle problematiche della cooperazione inter-

nazionale, interessati ad approfondire un’area specialistica di crescente rilievo.

Mimma Gallina opera dagli anni Settanta come organizzatrice teatrale. Ha diretto
organismi pubblici e privati, prodotto spettacoli, curato festival, ed è stata ed è con-
sulente di teatri, amministrazioni pubbliche e fondazioni. Da anni si dedica anche
all’insegnamento dell’organizzazione teatrale presso la Scuola d’Arte Drammatica
Paolo Grassi di Milano e diverse università. Ha pubblicato Teatro di Stato, Teatro
d’impresa (Rosenberg&Sellier, 1990) e, per FrancoAngeli, Organizzare teatro
(2001, nuova ed. 2006) e Il teatro possibile (2005).
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Introduzione 

Il teatro in genere – e il teatro italiano in particolare – ha sempre conci-
liato la funzione e la dimensione locale con il nomadismo, la proiezione
internazionale, la tendenza a superare i confini territoriali, linguistici e cul-
turali.

In alcuni periodi della nostra storia teatrale – la Commedia dell’Arte,
l’epopea del grande attore – un po’ per necessità, un po’ per la qualità e la
forza di queste espressioni, la vocazione internazionale è stata addirittura
prevalente. 

Nel corso del Novecento questa dimensione ha coinvolto tendenze e tra-
dizioni di tutto il mondo. Una più profonda conoscenza delle culture vici-
ne, ma anche il confronto fra tradizioni contrapposte (l’evoluzione perma-
nente dell’Occidente e l’apparente immobilità orientale per esempio), sono
diventati costitutivi dell’evoluzione delle arti sceniche. Singole personalità
e gruppi si sono imposti come punti di riferimento di queste trasformazio-
ni. Più di recente la globalizzazione, a livello politico ed economico, ha
coinvolto anche lo spettacolo e l’organizzazione della cultura: le industrie
culturali stanno progressivamente acquisendo una dimensione multinazio-
nale e le politiche culturali sono parte del governo degli equilibri mondiali. 

Nel campo del teatro e della danza, operare in un’ottica internazionale è
– di conseguenza – una tendenza e una pratica sempre più diffusa (se non
necessaria), che richiede informazioni e competenze specifiche. Lo scopo
di questo libro è offrire alcuni strumenti per favorirne l’acquisizione e sti-
molare approfondimenti in una doppia dimensione: da un lato sviluppando
la conoscenza storica e attuale dei fenomeni e la capacità di analizzarli e
interpretarli; dall’altro fornendo una serie di strumenti operativi attraverso
la dimensione del “fare”: conoscere e applicare con duttilità le tecniche più
corrette e le pratiche più efficaci.

Questo libro è nato da diverse intuizioni. L’esperienza operativa in
campo internazionale mi ha portato negli anni ad analizzare e confrontare
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(anche un po’ “rubare”) modelli e metodi. Pian piano mi sono convinta
dell’utilità di raccogliere riflessioni e indicazioni che facilitassero lo studio
e il lavoro a chi opera in teatro, soprattutto alla folla di giovanissimi stu-
denti, stagisti, aspiranti organizzatori che animano i festival e sostengono
gruppi e compagnie. 

Le precedenti pubblicazioni da me curate (Organizzare teatro e Il teatro
possibile) inquadravano l’area operativa degli scambi internazionali, ma le
loro caratteristiche non consentivano di analizzarne se non superficialmente
le specificità, limitandosi a rilevarne l’importanza culturale ed economica. 

Questa esigenza di apprendimento dello scenario internazionale ha preso
la forma di un corso specialistico, “La dimensione internazionale del tea-
tro”, tenuto nel febbraio/marzo 2007 presso la Scuola d’Arte Drammatica
Paolo Grassi di Milano: anche per questo il libro è sostenuto della scuola
stessa e dalla Fondazione Civiche Scuole, che ringrazio particolarmente. Il
corso affrontava in forma molto sintetica (40 ore) e sperimentale i temi che
qui sono sviluppati diffusamente.

Potrei definire questo libro una ricerca collettiva “sul campo”. Gli argo-
menti – trattati da operatori ed esperti nei diversi argomenti affrontati –
non dispongono infatti di vasti riferimenti bibliografici e spesso non posso-
no avvalersi neppure di ricerche specifiche (o attendibili). Le fonti princi-
pali sono state quindi il web e i contatti diretti con teatri, festival, compa-
gnie, autori, che ringrazio per la disponibilità. Alcune delle considerazioni
qui raccolte sono empiriche, frutto dell’esperienza: affrontando un fenome-
no in divenire, non ancora sistematizzato, questo approccio era inevitabile.
Mi interessava comunicare metodi, cogliere percorsi e tendenze, offrire
suggestioni e stimolare la riflessione. 

Il libro è articolato in cinque sezioni distinte.

• I linguaggi
Alla storia e ai linguaggi che caratterizzano la dimensione internaziona-

le del teatro, è dedicato il capitolo introduttivo di Oliviero Ponte di Pino. A
partire da un’analisi delle funzioni e delle caratteristiche originarie e costi-
tutive del teatro (la relazione fra identità e diversità, il nomadismo, l’inte-
grazione della componente verbale e gestuale), attraverso l’evocazione di
alcuni fondamentali passaggi storici, si offre una panoramica della evolu-
zione della dimensione internazionale nel corso del Novecento. La diffu-
sione mondiale del teatro di regia, la funzione della pedagogia, lo “show
globale” (che in forza di linguaggi prevalentemente non verbali ha conqui-
stato i mercati mondiali), la ricerca antropologica e le compagnie multiet-
niche, le esperienze di ricerca spesso al confine fra discipline diverse: per-
corsi che si intrecciano e si identificano con forme e soluzioni organizzati-
ve, come i grandi festival, le recenti “internazionali” del teatro (le reti) o le
pratiche diffuse della coproduzione. 
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• Le politiche
Le politiche culturali dell’era globale sono orientate, a livello delle orga-

nizzazioni mondiali (Unesco, Comunità Europea) a una valorizzazione della
multiculturalità e alla tutela delle differenze. La cooperazione sembra domi-
nante, ma le frizioni e le visioni contrapposte fra Stati e aree regionali non
mancano: rispetto alla dimensione economica della cultura, per esempio, al-
la sua funzione sociale, alle stesse prospettive di “incontro” o “scontro” di
civiltà. In questa parte – scritta da Fanny Bouquerel, Mimma Gallina e An-
drea Pignatti – si parte da quest’ottica (gli orientamenti a livello mondiale)
per stringere poi l’obiettivo sulle politiche di cooperazione nel campo del
teatro e della danza di singoli Paesi (selezionati in modo da offrire una pa-
noramica indicativa delle differenze) e sugli strumenti predisposti dagli Sta-
ti europei (con particolare riferimento agli Istituti di cultura). 

La politica italiana è analizzata dal punto di vista delle normative e delle
azioni messe in atto dai Ministeri dei Beni e delle Attività Culturali e degli
Affari Esteri. Alle politiche europee comunitarie è dedicato un ampio capi-
tolo, che inquadra i presupposti ideali e i riferimenti normativi generali,
per arrivare poi alla pratica (con indicazioni sulla predisposizione di pro-
getti e sulle principali caratteristiche dei bandi), con riferimento tanto al
principale strumento per il sostegno economico al settore – il programma
Cultura 2007 – che ai molti programmi rilevanti, nella dimensione “tra-
sversale” della cultura che l’Unione Europea intende perseguire. 

Per concludere, per non lasciare che la riflessione restasse astratta e
ancorata alla generica enunciazione di principi, si è scelto di approfon-
dire ed esemplificare con un caso concreto di cooperazione culturale, i
rapporti fra Italia e Francia. Ci si è orientati su un Paese vicino e con
cui gli episodi di collaborazione sono intensi, ma allo stesso tempo mol-
to diverso sul piano dell’organizzazione dello spettacolo e che negli an-
ni ha messo a punto forme e promosso istituzioni con cui è interessante
confrontarsi.

• Le pratiche
Alle principali modalità per operare a livello internazionale è dedicata

la terza parte del libro, di Fanny Bouquerel, Giovanna Crisafulli (cui si
deve in particolare la cura delle numerose schede, che inquadrano o ana-
lizzano singoli casi) e Mimma Gallina. Prima di entrare nel merito di spe-
cifiche modalità operative, si è cercato di individuare alcune tendenze in-
ternazionali recenti – o relativamente recenti – come la nascita di centri a
forte vocazione internazionale, l’apertura delle programmazioni “ordina-
rie” dei teatri a ospitalità straniere, le strategie che caratterizzano lo spet-
tacolo commerciale (la concentrazione e la dimensione multinazionale
delle imprese), la diffusione di forme di espressione multietniche, il carat-
tere sovranazionale delle tendenze multidisciplinari. 
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Per quel che riguarda i festival, che restano tuttora i principali luoghi
deputati alla programmazione internazionale, si è preferito non entrare nel
merito dei numerosi fattori di crisi, per privilegiare invece una riflessione
concreta sulle linee di tendenza artistico-organizzative e sulle funzioni che
assolvono, analizzando anche casi specifici, storici e recenti. Un capitolo
affronta le diverse forme della coproduzione internazionale: anche in que-
sto caso appoggiando le considerazioni su esempi. Le reti culturali europee
sono analizzate dal punto di vista delle funzioni, delle dinamiche interne,
degli aspetti giuridici, delle difficoltà: si tratta di uno strumento organizza-
tivo relativamente recente, suscettibile di evoluzioni e sviluppi, e che meri-
ta una particolare attenzione da parte di chi intende operare a livello inter-
nazionale. 

La diffusione (ovvero la distribuzione e la promozione dell’attività) sta a
sua volta attraversando una trasformazione complessa: dalla classica
tournée si è passati a processi articolati, che vedono spesso integrare forme
di coproduzione, pre-acquisti, residenze, formazione (un terreno fertile di
cooperazione internazionale). Anche in questo caso, è sembrato più utile
illustrare i fenomeni in concreto, attraverso l’esperienza di autori, compa-
gnie e specifici casi, privilegiando – come in tutto il capitolo – l’ottica eu-
ropea.

La chiave di volta della cooperazione sta nella capacità di interagire fra
culture diverse. Si è scelto dunque di approfondire il rapporto con un terri-
torio specifico: il Mediterraneo (per la precisione il Sud e il Medio Orien-
te), regione emblematica per vicinanza e lontananza, affinità e differenze
culturali, politiche e operative.

• Le tecniche
In questa parte – di Alessandra Vinanti – si illustrano nel dettaglio i di-

versi aspetti e gli strumenti operativi necessari a definire e governare la
collaborazione fra un’organizzazione ospitante (un teatro, un festival, ecc.)
e una compagnia di un altro Paese. Si è scelto di utilizzare come guida un
contratto internazionale e, percorrendolo punto per punto, di affrontare tut-
te le implicazioni relative alla definizione di un progetto (ai contenuti della
collaborazione quindi), agli “obblighi della parti” (quindi a tutto quanto va
messo in atto per realizzarlo), alla componente economica. Si entra quindi
nel merito di aspetti organizzativi e logistici (traduzioni, trasporti, alloggi,
visti, ecc.), fiscali e tecnici (con una particolare attenzione alla “lettera tec-
nica” e alle sue implicazioni). Il punto di vista adottato è doppio: si tengo-
no cioè in considerazione tanto i problemi della compagnia quanto quelli
della struttura ospitante. Le implicazioni possono riguardare anche uno
spettacolo di dimensioni e necessità particolarmente complesse; l’ottica è
assieme europea ed extraeuropea; il metodo di analisi è particolarmente
dettagliato. Il grande contiene il piccolo e questo approccio offre un pro-
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memoria per una grande struttura, ma parallelamente consente anche a un
gruppo giovane e agile o a un piccolo festival di affrontare con serietà una
tournée o una programmazione (anche grazie a una serie di informazioni,
raccolte per la prima volta in un’unica pubblicazione).

• L’inglese per il teatro
Quella che all’inizio sembrava un’idea un po’ folle, si è rivelata, man

mano che il lavoro procedeva, un elemento fondamentale per dare a questo
libro il valore di uno strumento operativo completo. Le cooperazioni inter-
nazionali si attuano prevalentemente attraverso un inglese molto particola-
re: un gergo teatrale internazionale, molto poco British, ma comprensibile
e compreso in tutto il mondo. Certo è importante conoscere l’inglese, pos-
sibilmente bene, ma non è il caso di farsi intimidire da un eventuale livello
intermedio se si è in grado di farsi capire con chiarezza nel merito dell’at-
tività di spettacolo. 

Esistono glossari che traducono in più lingue i termini più in uso in tea-
tro (in alcuni casi, migliaia di termini); ma spesso il problema non sono le
singole parole, quanto la costruzione delle frasi, espressioni specifiche,
modi di dire (a volte comprensibili solo agli addetti al lavoro anche nelle
stesse lingue). “L’inglese per il teatro” è uno strumento pratico e operativo
che include: modelli bilingue di contratto e di lettera tecnica (anche a inte-
grazione della parte IV), una guida alla conversazione, e un vademecum,
“150 parole per sopravvivere in palcoscenico”: vocaboli e formule neces-
sarie o utilissime a organizzatori, tecnici, attori (e perfino agli interpreti
che molto spesso non sono in grado di destreggiarsi nel gergo teatrale). Il
materiale è stato elaborato da due organizzatrici – Fanny Bouquerel e Ales-
sandra Vinanti – e cortesemente supervisionato da Trevor Wells.

Per concludere, anche in considerazione del metodo di lavoro seguito, i
colleghi e gli amici da ringraziare sarebbero davvero molti: mi limito qui a
un ringraziamento collettivo, rimandando ai capitoli la segnalazione di
collaborazioni e  debiti specifici. 

Mimma Gallina
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Parte I

I linguaggi
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